
SPORT 

Storie di donne 
e di sport 

Ieri, dopo il trionfo al Giro, 
i complimenti della lotti 
«Non sono un'eroina, altre 
lo sono molto più di me...» 

Realista, testarda, volitiva: 
la Canins campionessa povera 
fuori dai luoghi comuni 
della «mammina volante» 

Maria, la fatica di sorridere 
Maria Canins ha vinto il primo Giro d'Italia femminile 
Il suo albo d'oro si allunga, len, dopo le fatiche in 
bicicletta, una parentesi mondana con premi e cop
pe. e subito dopo la partenza per la Sicilia dove 
doménica prossima tenterà di mantenere la maglia 
tricolore. Detiene infatti il titolo e dovrà difendersi 
dall'attacco di 182 colleghe. Si correrà nell'impareg
giabile scenario della Valle dei Templi ad Agngento 

- — — - u t a M MÒLSzzi ' 
• I ROMA Prima edizione 
del Ciro d'Italia donne Do
po dieci anni di rifiuti, final
mente, il via Al via della ca
rovana centotrentacinque 
atleie, per prima si era Iscrit
t a ^ * ragazza siciliana Ieri 
manina, Il presidente della 
Camera, Nilde lotti, ha asse
gnato (premi Un cespuglio 
di biciclette davanti alla fac
ciata del Borromlni sotto il 
soffitto affrescato dell'Ora
torio dei Filippini tute rosse, 
azzurre, verdi accanto a ac
compagnatóri. cronometri
sti, volontari, organizzatori 
Premiata Ih Rossner (Rdl), 
terza In classifica generale, 
|« Hepple (Aus), seconda 
Dietro la enorme coppa 
•putiti a fatica il faccino del
la vincitrice La vincitrice è 

lei, Mana Canins Ma guar
da trentanove anni, due 
Tour di Francia da trionfata-
ce, una grande quantità di 
luoghi comuni appiccicati 
addosso «La mammina vo
lante», «la bestia», una atleta 
testarda «SI, sono testone, 
decisa Non è che voglio 
delle cose irraggiungibili, 
impossibili Degli obiettivi 
realisti Non guardo tanto 
più in la a mete troppo di
stanti Cosi ho maggiori sod
disfazioni, senza grandi pro
getti» 

Realismo femminile Inve
ce degli assalti al cielo e di 
toccare II cielo con un dito, 
puhta «I traguardo Conta 
non perdersi d'animo Pri
mo non scoraggiarsi Se
condò lare .ciò che mi so

ia Canto premlsta a destra II presidente dttti Camera Nilde lotti, « sinistra Francesco Moser 

no proposta» La ruga della 
volontà Ce l'ha proprio in 
mezzo alla fronte, ed è pro
fonda Terzo una campio
néssa ha da essere assenna
ta Probabilmente, le donne 
devono essere assennate, 
per un problema di conve
nienza 
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Trentanove anni, dunque 
E ancore conquista la ma
glia rosa fucsia «Franco 
Bombane» Piace anche per 
questo Per il fatto che, no
nostante l'eli e le dispera
zioni e le delusioni e il tatto 
che si fosse trovata, dopo 
tre tappe del Giro, attardala 

di 3'20", eccola cercare la 
rivincita Nella cronoscalata 
da Dogana a San Marino Ha 
detto una volta che a le) le 
discese mettono paura. Fre
na troppo Anche se «sono 
belle, le discese Non fatichi 
e questo è un piacere E poi, 
in fuga mi esalto perché so

no andata via, perché ho 
staccato le altre ma se a cin
que chilometri dall'arrivo mi 
prendono, sono battuta Al
lora devo riprovarci» Fu 
ghe, discese ardite, e le risa
lite? «A me arrivare in cima 
d ì soddisfazione Succede 
però che ogni tanto non ci 
riesco Significa che psico
logicamente avevo già ri
nunciato? Comunque, ci ri
provo» Rinunciare!, difetto 
femminile «No oggi le don
ne combattono e vanno 
avanti perché in cima ci vo
gliono arrivare» 

Allora, le donne Sono 
successi dei pasticci, duran
te il Giro, fra le atleie Non 
l'hanno sostenuta, alla Ca
nins? Oppure lei, la campio
nessa di Val Badia, é malata 
di «cannibalismo» Le strut
ta, puramente e semplice
mente? «Discorsi inutili Le 
altre non mi possono aiuta' 
re Quando c'è agonismo 
c'è lotta» 

C'è lotta e c'è fatica In 
uno sport atipico Povero 
Atlantica, in tondo. Forse 
per questo il Giro d'Italia 
femminile è tanto piaciuto e 
gli applausi hanno accolto 

nelle tappe da Milano a 
Mantova, da Gubbio a Sina-
lunga fino alle Tenne di Ca
racolla, le australiane, le ce
coslovacche, le svedesi Ap
plaudono immagini poco 
spettacolari, molto domesti
che La gente magari si 
identifica in questa Canins, 
cosi sulle sue, che pero resi
ste, stringe i denti, ricomin
cia daccapo quando sembra 
stia per abbandonare, quan
do le hanno appena preco
nizzato il declino La gente, 
magari si identifica nella 
mamma che pedala 

D'inverno la Canins (a la 
maestre di sci, poi, d estate, 
la bicicletta Ma viene dopo, 
la bicicletta. Dopo la fami
glia. i figli, il marito che «so
no la cosa più importante 
D'altronde, di amici e ami
che ne ho pochi lo pero 
non vado in fabbrica e non 
ho un lavoro tutto l'anno, 
mentre adesso le donne la
vorano tutte Non sono un 
eroe io Altre lo sono più di 
me». Forse non sari un eroe 
ma per la gente somiglia 
proprio a un'eroina, Magari 
un'eroina non dei nostri 
tempi 

La Navratìlova e la Evert amiche e grandi signore del tennis: ieri si sono ritrovate 
per la 78* volta: ha vìnto l'ex cecoslovacca che ha conquistato la nona finale consecutiva 

Martina e Chris, tè a Wimbledon 
Le due grandi signore del tenni», Martina Navratì
lova e Chris Evert. si sono affrontate nella prima 
semifinale di Wimbledon rier la settarìtottesima * 
volta Ha vinto Martina che però ha dovuto cedere 
un set alla immortale rivale, E stata una battaglia 
aspra e lunga che ha premiato, delle due, la tenni
sta piO disponibile all'attacco e alla' rete. Domini 
l'americana affronterà la terribile Stein Crai. 

Martina NavritHov»: la grlntt par la nona BnsH 

«•LONDRA In due ore e no
ve minuti Martina Navratìlova 
ha sconfitto fri 4-6 7-5 Chris 
Evert per la quarantunesima 
volta conquistando la nona fi
nale ne) grande torneo Marti
na e Chris hanno scrino molte 
pagine nel libro del tennis. In 
due hanno infatti vinto qual
cosa come 35 titoli del Grand 
slam 18 II ha vinti Chris, 17 
Martina Chris Evert ha gioca
la dieci finali a Wimbledon e 
ne ha vinte nove Martina in 

tinaie non ha mai peno ci è 
arrivala otto volte conquistan
do otto titoli II primo Wlra-
bledon di Chr* che èia tenni
sta più andana delle 128 che 
hanno composto a statina 
londinese, risale al 1972 A 
<W«'«rx*eaJtel«flraf, attuale 
ninnerò uno dèlie tennlste, 
era una bambina, Il primo 
Wimbledon di Martina che ha 
31 anni, due in meno della n-
vate-amlca. risale al 1973 

Non esiste nella storia dello 

spori una Intensità dì confron
ti come quella che ha unito le 
due americane.fln tanti con? 
fronti le due grandi tenniste 
hanno avuto modo di apprez 
zana e di diventare buone 
amiche S| rispettano, sono 
educate e corrette e la gente, 
in ogni angolo del globo, le 
apprezza Con Chris e Martina 
il divertimento è assicurato 

Prima di Wimbledon le due 
tennlste si erano affrontate 
sulla terra rossa di Houston e 
Chris aveva vinto agevolmen
te 6-0 6-4 A Wimbledon Chris 
e Martina si erano affrontate 
in semifinale anche lo scorso 
anno e il risultalo di allora so
miglia molto a quello di ieri: 
6-2 5-76-4 

La mancina Martina Navra-
Mova e la bimane Chris Evert 
hanno giocato una grande 
partita un po' strana. Martina 
è partita a grande velocita 

concludendo II set in soli 34 scorso la giovane tedesca per-
minuti Tra le.due non si può se con l'ex cecoslovacca tè 
mai ragionare dlJnconW>4a due finali psllmpon ' * 
giocare in chiave tattica per- le di Wimbledon e < 
che si conoscono troppo be 
ne E infatti Manina ha gioca
lo imponendo una durissima 
pressione all'amica-rivale Nel 
secondo sei Chns e riuscita ad 
attenuare la pressione e ha ri 
messo in discussione il match 
La pioggia ha pòi Interrotto |l 
confronto per più di un'ora e 
alla ripresa Martina Navratìlo
va ha risolto il problema con» 
erotizzando d quarto match-

Meadow Certo, Stetti è mC 

SDorata e Martina ha un anno 
I più. E tuttavia Martina resta 

l'unica capace di far tremare 
Stetti, la terribile Stein che ieri 
si è sbarazzai* della povere 
ragazzona Pam Shriver con in
sultante facilita, |n questo tor
neo la tedesca non è mal ri-

migliore, un colpo cosi formi
dabile che molli uomini vor-

point l a conclusione è stata rebbero avere Giova ancora 
un po'amara per una palla, ricordare che quest'anno Stel-
quella decisiva, che Chris lite- gin 20 incontri nei Betonici 
neva sulla riga mentre il giudi- del Grand «tom non ha mai 
ce di fondo campo no Eco- °&J**ìlERE£!£. 

re Giova ricordare che tanno l'anno scorso. ' 

Primatista del salto in alto con 2 metri e 9 centimetri, la bulgara Kostadinova, 
superato un momento no, prenota la medaglia d'oro alle Olimpiadi di Seul 

Stefka ki bilico sul tetto del mondo 
Ha vinto tutto, tranne i Giochi olimpici E non per 
Colpa del boicottaggio ma perché quattro anni fa 
lei, Stefka Kostadinova, aveva solo 19 anni. Prima
tista del mondo con 2,09 si sta preparando per 
colmare la lacuna olimpica. A Rovereto ha vinto 
con 1,97 e tanta fatica E parsa rigida ma per la 
semplice ragione che sta smaltendo il lavoro duris
simo per conquistare l'oro di Seul. 

DAL NCOTtO INVIATO 

RIMOMUSUMICI 

s a ROVERETO Sul podio 
Stefka Kostadinova e Ludmila 
Andonova si sono abbraccia
te e badate Ludmila stupì il 
mondo, quattro anni fa sai 
landò 2,06 A quel grande re 
cord aggiunse un centimetro 
ma in seguito fu squalificata 
per aver ingerito un farmaco a 
base di anfetamine al meeting 
di Londra E irruppe Slelka 
che prima eguagliò Ludmila e 
poi si arrampico fino a 2 09, 
misura ottenuta 1 anno scorso 
a Roma 

Stefka somiglia alla leggen 
daria tedesca dell Est Rosy 
Ackermann ma non net lo sti
le, ovviamente, visto We Rosy 
fu l'ultima grande Interprete 
del ventrale Le somiglia per 
la straordinaria durezza con 
c i si ammanta In gara Dopo 
«varvinto, o perso, il bel volto 
le si ammorbidisce In tenen 
sorrisi Stefka è molto genero. 

sa e col bacio a Ludmila ha 
voluto dimostrarle davanti al 
la gente e alle telecamere, che 
le vuol bene e che la nspetta 
•Tutti le han girato la schiena 
dopo la squalificai, ha detto 
Stefka dopo il trionfo europeo 
a Stoccarda due anni fa «Ma 
io la rispetterò sempre perche 
da lei ho Imparato molto» 

Quest anno Stefka Kostadi 
nova è stata sconfitta due voi 
te dalla cubana Silvia Cosla a 
Sofia - in quella occasione la 
giovane americana entro con 
2,01, nel piccolo club delie 
saltante! capaci di superare 
quota due metri - e proprio da 
Ludmila a Villeneuve d Ascq 
Significa qualcosa? No non 
vuol dire nulla perché né la 
cubana né la bulgara sono in 
grado di volare attorno a! due 
metri e 10 centimetri I mee 
ting non sono che scaramuc 
ce sulla rolla di awicinamen 

*: 

.i 
k> • rati 

--*$• 
"?:%|9 

\^B| 

Pp 
SJaBnsr 

Stefka 
Kostadinova, 
bulgara, 
primatista 
mondiale del 
atto In alto 
conni 2,09. 
Eccola nel 
momento 
magico dopo II 
recènte, quia 
destra, in una 
simpatica 
espressione 

10 a Seul Slelka dopo il re
cord del mondo di Sofia 2 08, 
disse «A questo punto penso 
di poter arrivare a 2 20» Signl 
fica che si conosce tanto bene 
da non porsi limiti nella corsa 
al miglioramento del limite 
mondiale Stefka su questo 
piano somiglia moltissimo an
che a SergeiBubka Sono alle 
11 bravissimi nel separare le 
due cose la vittoria e II re 
cord Possono perdere qual 
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cosa, qua e la ma non perde 
ranno mai le gare che conta 
no E sapete perché'Perché il 
vantaggio tecnico di cui di
spongono sui rivali è enorme 
E lo si é visto anche a Rovere
to quando la risona tecnica 
appaiata alla volontà di non 
subire la terza sconfitta in tre 
gare ha permesso alla giovane 
bulgara di nsolvere un delica 
to problema Stefka Kostadi 
nova appartiene al nstretnssl 

mo club delle invincibili pro
prio per la straordinaria capa
cita che ha di separare il sen
so del record dal senso della 
vittoria E qui somiglia anche a 
Martina Navratìlova che pochi 
giorni fa a Wimbledon - un 
torneo che ha vinto otto volte 
- disse 'Sto imparando mol 
tissime cose» La giovinetta e 
la veterana conoscono molto 
bene i pregi di quella grande 
dote che è I umilia 

Chi può sconfiggere Stefka' 
Le giovani sovietiche incarica
te di ereditare la glona di Ta
mara Bykova sembrano pe
rennemente acerbe mentre la 
stessa Tamara, campionessa 
del mondo nell 83 a Helsinki, 
appare logora La giovane bul
gara Svetiana Isaeva pare an 
Cora immatura Ludmila An 
donova non si sa se si sia del 
tutto ritrovata Silvia Costa a 
Seul non ci sarà 

Lo sport è cosi curioso e 
stravagante, talvolta, da im
porri la necessiti di trovare 
eredi anche a ragazzi e ragaz
ze poco più che ventenni Ste
fka ha una sola erede, se stes
sa, con la sua voglia di vince
re di salire sempre più su e a 
noi resta solo la curiosità di 
scoprire se sceglierà Seul per 
raggiungere il cielo dei due 
metne 10 centimetri ose quel 
cielo lo vorrà guardare prima. 

COMUNE DI GENOVA 
Proget t i ffnaMzzatt 

p a r f'occiapaifors* giovanile 
Il Comune di Genova Intende conterrò n. 2 0 bora» 
di studio e lavoro a giovani par la realizzazione * un 
progatto di Assistenza domiciliare, nell'ambito da
gli interventi volti a favorir* l'occupazicrre giova»»*». 
Requisiti necessari: 
1) Età non interiora agh anni 18 e non superiora 

agli anni 29 alla data dal 7.6.1988 
2) Pcas»«sod»«a licenza di scuola medi» interior» 
3) Poasaaso di uno o più do) seguenti attortiti di 

qualifica: 
— tAaahjtenta Domiciliar»» 
— «Aaaiatanta Domicihara • dai servili tuwtari» 

rilasciato dalla Ragione — Assessorato «Ha 
Formazione Protaeaiona» — oppur» in »o»tttu-
non* possesso dal certificato di idoneità a M 
qualifica rilanciato dal CLIFOS — Contro ligure 
Formattai» Operatori dai Servizi socio-sanitari 
— Eni» gestore del coreo «tasso ' 

— Attutato rilssclsto da Enti Pubblici al tarmln» 
di corsi par «paratore eoclo-assistenttele 

r - T i t ^ «cajipolktnti.0 affini 
4) lacrizion» alla Hat» di eolkicamanto cWUfficto 

Provincia» <M Lavoro * dada Massims Occupa-» 
zion» di Genove „ 

6) Residenza n»l comun» di Genova , 
La domanda dovrà esaere redatta su apposito PTKV-
duto in diatrtbuzione presso II Servizio Gestione dal 
Parsons» dal Comun», Vis Garibaldi 8 , 4« piano. 
Sel»27,«dovrà »aaW»pr»»«ntrtaofatur>trv»nlr» 
a mazzo raccomandat» A.R. all'Archivio Generale 
dalComuMemroJaora 18.30dell'11.7.1888, . 
I candidati dovranno «ostaner» un» prova orali Cita: 
avrà lo scopo di accertar», attraverso il cc*>quio, f 
gr»ooo1cc<iosc»iuad»ll»m»t«r»ogg«ttooWattf-
vitt eh* t borsisti dovranno «volger» rwnert» Tank 
«Udina a «volger» i compiti eh* saranno loro affidati. 
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NK3M Dorar*», furto • VKi CMtM (Bri « 7/1/ISSO ed M 
aofflkaMoatsviaGraiiisern 72 

d tmiswns di tssagni a vuoto per avara • giorno 21/S/ST In 
Accenni smesso un assegno bancario, di L. 5 ,000000 s t M i 
che presso la banca trituri» vi fosse la ritestsarla provi l i . . 
kMMi grava per I «ntiU ddls somma. 

S2S5S!'' " S * " 0 « J » " * • A " " * "t" *r»*«*>i«a«l« 
400 000 di multi, pena sospesa. Pubbkcaiioni M o n n u s u t i u . 
nnaa e «Man «minio™ ««.enl bancari a postali par anni um, 
Par estratto esnhrma sii ociojnili 
San Mauro Forte, 17 giugno 1888 
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ESTRAnOWSMDOAÎ lfUE 
ratLANUaKttioKin 
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24/9/1987 hi pronuml«oln«ou«"« 

NIOnODommico M»lvWiCntiM(Br)S7/1/1S50ldMdo«rMia-
toala via Gramsci n. 7Z ^ ^ ^ 
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a vniumt oontHwati * MMsnl • vuoto 
pm M r f * giorno 30/3/87 a 31/J/1887 In 
«mniciau» MHgni baieiri uno Oi l 3 OO0 000 • uno oS «r. 
1 S00.0C3 i*nia oh» prano la b m a vanirli W fona la Mcnaarla 
pmvlna. IDMMÌ grtv» par I nurwro digli inignl • par HrKHa 
«Irr^xnocornpkMlva ^ ^ 

Condanna « wcMit» * H m di gg. 2 0 * ™cfu«on« • u, 400.000 « 
muti». Pani IOIPMI PubUkailom ummia iu il Unita» • «aiata 
«mJMion! amgnl bancari • pollili Dar anni uno, 
Appaio Impunto II giorno ,11/11/1987 Or « I N I Inammtaifc»»» 
Wwonnlon. In dati 6/5/1988 In Oludlcito II 19/5/1988 P« 
Meatto contorni» aH origina» 
San Mauro Fort» 17 giugno 198S 
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